A leggere i giornali di oggi sembrerebbe che in valle di Susa la maggioranza degli amministratori siano entusiasti dell'arrivo delle trivelle. Non nego che i sindaci del Sestriere, di Cesana, Claviere e simili siano contenti di una cosa che non li tocca direttamente come amministratori (come cittadini contribuenti li tocca eccome ma non ci pensano), ma forzare la mano per strombazzare che gli amministratori della Valle accettino le trivelle quale regalo di Natale, come fa la Repubblica con l'articolo di Paolo Griseri mi sembra davvero voler dare lustro alle veline del potere.
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Tav, sidei sindact ai sondaggi





da repubblica torino.it

Tav, la Valsusa dice di "Sì" ai sondaggi entro Natale / MAPPA

La valle di Susa dice sì ai sondaggi per la Torino-Lione. Non c´è l´unanimità, esistono amministrazioni che non condividono e che annunciano proteste. Ma la maggioranza dei sindaci accetta il piano dei 91 interventi previsti nei prossimi mesi con un obiettivo sottoscritto da tutti: «Arrivare nella primavera 2010 a disporre un progetto preliminare complessivo, unitario, ispirato e controllato dal territorio, organizzato per lotti funzionali e fasi di attuazione da sottoporre a valutazione di impatto ambientale». È il fischio del capostazione che molti attendevano dal 2005.

È presto per dire se il lavoro dell´Osservatorio è riuscito davvero a rimettere la Torino-Lione sui binari giusti. Al termine della riunione in prefettura con un centinaio di sindaci lo stesso Mario Virano prevede che in occasione della partenza dei lavori «possa esserci qualche tensione». Ma il presidente dell´Osservatorio reagisce seccamente all´idea che questo voglia dire un ritorno al clima di quattro anni fa: «Non penso proprio. Perché, a differenza di quattro anni fa, abbiamo svolto tutto alla luce del sole. Il piano dei sondaggi è disponibile sul sito www. torino-lione. it. Nelle prossime settimane io e il Prefetto Padoin incontreremo i sindaci uno per uno e spiegheremo quale sarà il lavoro da fare sul loro territorio». Con queste premesse, aggiunge Virano «non avrebbe alcun senso militarizzare il territorio come accadde quattro anni fa. I sondaggi sono attività normalissime. È chiaro che chi cerca di bloccarli lo fa perché tenta di colpire un simbolo». Il prefetto, Paolo Padoin, elogia «il clima di grande rispetto che ha caratterizzato anche la riunione odierna con i sindaci» e sostiene di aver invitato i primi cittadini «a non esasperare il clima giungendo a contrapposizioni tra fasce tricolori, quelle dei sindaci e quelle dei vicequestori». 

Ora, raggiunto l´accordo, saranno necessarie alcune settimane perché Ltf e Rfi appaltino i lavori alle ditte specializzate: «Pensiamo di iniziare prima di Natale», dice Virano aggiungendo che «non appena possibile sarà reso noto il calendario delle operazioni». Gran parte dei 91 sondaggi non durerà più di quindici giorni. Alcuni avranno invece bisogno di due o tre mesi e termineranno a ridosso dell´avvio dei lavori per il progetto preliminare.

La svolta di ieri è stata accolta con favore dalla Regione: «È la dimostrazione - ha detto Bresso - che con l´Osservatorio si è lavorato bene. Ci stiamo attivando per far partire i lavori della prima tranche dei 300 milioni stanziati sul piano di ammodernamento della valle e del nodo di Torino». Per l´assessore ai trasporti, Daniele Borioli, «non ci sono più motivi per rinviare i sondaggi». «È la prima volta in Italia che si progetta un´infrastruttura con questa trasparenza», dice il presidente della Provincia, Antonio Saitta. Per l´assessore torinese Maria Grazia Sestero, «i sondaggi non sono l´avvio dell´opera ma uno strumento per decidere qual è la soluzione migliore da adottare». //]]> ]]>  

(02 dicembre 2009)

Andiamo a vedere dal sito LTF/RFI se è vero quello che strombazza Griseri:
LA MAGGIORANZA DEGLI AMMINISTRATORI DELLA VALSUSA INTERESSATI DALCORRIDOIO OGGETTO DI INDAGINE HANNO DETTO NO AI SONDAGGI E L'HANNO DETTO CON PRECISE DELIBERE DEI RISPETTIVI CONSIGLI COMUNALI. 
Per quanto riguarda i 13 comuni della Valle di Susa coinvolti direttamente nei sondaggi ben 9 su 13  hanno deliberato il NO ai sondaggi. Mi sembra che siano la stragrande maggioranza!
Le bugie hanno le gambe corte.
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Va inoltre ricordato che alla riunione in prefettura di martedì 1-12-09, salvo la sindaco di Susa e A.Frerrentino  sindaco di S.Antonino e commissario della Comunità Montana, tutti i sindaci hanno ribadito la loro contrarietà all’avvio dei sondaggi.
